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OGGETTO: Pronuncia di Valutazione d’Impatto Ambientale resa ai sensi dell’art. 23, parte II del 

D.Lgs.152/06 e s.m.i., per il progetto – Realizzazione di una centrale idroelettrica “Montenero” nel 

Comune di Montenero Sabino in località Pianorio. 

n° progetto 07/16 

 

 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE AMBIENTALI E 

CICLO DEI RIFIUTI 

 

Vista la L.R. n.6 del 18/2002, concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio della Regione Lazio, nonché le disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale. 

 

Visto il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1/2002 e 

ss.mm.ii.. 

 

Vista la Direttiva del Segretario Generale prot.n. 370271 del 13/07/2016 concernente 

“Organizzazione delle strutture organizzative di base di talune Direzioni regionali, in attuazione 

delle deliberazioni di Giunta regionale del 17 settembre 2015, n. 489, dell’8 ottobre 2015, n. 530 e 

del 14 dicembre 2015, n. 721, concernenti Modifiche del regolamento regionale 6 settembre 2002, 

n. 1, concernente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e 

successive modificazioni”. 

 

Vista la DGR n.615 del 3.10.2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento Regionale 

6.09.2002 n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale e 

ss.mm.ii.”; 

 

Preso atto della D.G.R. n.714 del 03/11/2017 con la quale è stato affidato l’incarico di Direttore 
della Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti alla Dott.ssa Flaminia Tosini. 

 

Vista la Direttiva del Segretariato Generale prot.n. 0561137 del 06.11.2017 “Rimodulazione delle 

Direzioni Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti e capitale naturale, parchi e Aree protette”; 
 

Visto l’atto di organizzazione n.G15349 13/11/2017 con la quale viene confermata l’Area 

Valutazione di Impatto Ambientale all’interno della Direzione Regionale Politiche Ambientali e 

Ciclo dei Rifiuti. 

 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Paola Pelone; 

 

Visto il Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152  “Norme in materia ambientali e s.m.i.”; 

 

Vista la Legge regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 

 

Vista la Legge 7/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

Vista l’istanza del 24/09/2015 con la quale il Soggetto Proponente ha trasmesso alla Regione Lazio, 

Area Valutazione Impatto Ambientale, il progetto - Realizzazione di una centrale idroelettrica 

“Montenero” nel Comune di Montenero Sabino in località Pianorio, ai fini degli adempimenti 

previsti per l’espressione delle valutazioni sulla compatibilità ambientale adempiendo alle misure di 

pubblicità di cui al D.L.gs. 152/06; 



   

 

Considerato che la competente Struttura, ha condotto l’istruttoria tecnico-amministrativa che è 

da considerarsi parte integrante della presente determinazione tenendo conto della 

documentazione depositata, considerando gli impatti determinati dalle interferenze dell’intervento 

sul contesto ambientale; 

 

Ritenuto di dover procedere all’espressione del giudizio di compatibilità ambientale sulla base 

della relazione istruttoria effettuata dall’ Area Valutazione d’Impatto Ambientale; 

 

D E T E R M I N A 

 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 

 

di esprimere, ai sensi del D.Lgs 152/2006, giudizio positivo di compatibilità ambientale,  

secondo le risultanze di cui alla istruttoria tecnico-amministrativa da considerarsi parte integrante 

della presente determinazione; 

 

di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nella istruttoria tecnico-amministrativa 

dovranno essere espressamente recepite nei successivi provvedimenti di autorizzazione; 

 

di precisare che l’Ente preposto al rilascio del provvedimento finale è tenuto a vigilare sul rispetto 

delle prescrizioni di cui sopra, così come recepite nel provvedimento di autorizzazione e a 

segnalare tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

29 del D.lgs 152/2006; 

di stabilire che il progetto esaminato, ai sensi dell’art. 26, comma 6 del D.lgs 152/2006, dovrà 

essere realizzato entro cinque anni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul 

BURL. Trascorso tale periodo, fatta salva la proroga concessa su istanza del proponente la 

procedura di impatto ambientale dovrà essere reiterata;  
di trasmettere, la presente determinazione al Proponente, al Comune e alla Provincia; 

di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

www.regione.lazio.it/ambiente;  

di comunicare che i pareri di altre Autorità citati nella presente Determina, sono consultabili 

integralmente presso la sede regionale - Area V.I.A.; 

di dichiarare che il rilascio del presente provvedimento non esime il proponente dall’acquisire 

eventuali ulteriori pareri, nulla osta e autorizzazioni prescritti dalle norme vigenti per la 

realizzazione dell’opera, fatto salvo i diritti di terzi; 

di rappresentare che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale innanzi 

al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal ricevimento secondo 

le modalità di cui al D.lgs 2/07/2010, n.104, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 

il termine di 120 giorni; 

di comunicare che gli elaborati progettuali dovranno essere ritirati dal proponente o da altro 

incaricato, munito di specifica delega, presso l’Area VIA. 

 

 

 

Il Direttore  

      Ing. Flaminia Tosini 
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Preso atto che, come previsto all’art. 23, comma 1, parte II del suindicato Decreto Legislativo, in 

data 29/03/2016 il sig.re Luigi Mannocchi in qualità di legale rappresentante della Società Italbon 

S.r.l., ha depositato presso l’Area V.I.A., nonché presso la Provincia di Rieti e il Comune di 

Montenero Sabino, gli elaborati di progetto e dello Studio di Impatto Ambientale e ha provveduto 

alle misure di pubblicità sul quotidiano ”Il Corriere di Rieti” in data 25/03/2016 l’annuncio di 

avvenuto deposito, ai sensi dell’art. 24, comma 2, parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i..  

Il progetto e lo studio di cui sopra sono stati iscritti nel registro dei progetti al n. 07/2016 
dell’elenco. 

Nel termine di 60 giorni il progetto e lo studio non sono stati consultati dal pubblico, ai sensi 

dell’art. 24, comma 4, parte II del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.; 

Nei termini di cui agli art.24, comma 4 e art.25, comma 3, parte II, del D.Lgs. n.152/06 e s.m.i., non 

sono pervenute osservazioni. 

 

Esaminati gli elaborati trasmessi a seguire:  

- Studio impatto ambientale  

- Copia della sintesi non tecnica 

- Progetto definitivo 

- Studio di valutazione d’incidenza 
 

Considerato che l’intervento in oggetto ricade all’ interno della Zona di Protezione Speciale (ZPS) 

Cod.ITIT6020018 denominata “Fiume Farfa” e con ns nota prot.170567 in data 01/04/2016 il 

progetto è stato trasmesso all’Area Sistemi Naturali per il parere di valutazione d’incidenza. 

 

Preso atto della nota acquisita con ns protocollo n°1123 del 02/09/2016 con la quale la Società 

proponente ha presentato la documentazione integrativa: 

- Studio di valutazione d’incidenza relazione integrativa 

- Elaborato grafico contenente la nuova configurazione del tracciato della condotta forzata. 
 

Sulla scorta della documentazione trasmessa, si evidenziano i seguenti elementi che assumono 

rilevanza ai fini delle conseguenti determinazioni. Si specifica che quanto successivamente riportato 

in corsivo è estrapolato dalle dichiarazioni agli atti trasmessi dalla richiedente. 

Quadro di riferimento progettuale 

Il presente progetto riguarda la realizzazione di una micro centrale idroelettrica con captazione idraulica 

ad acqua fluente sul Fosso di Montenero che scorre nella Provincia di Rieti fino a sfociare nel fiume Farfa. 

L’intero progetto ricade nel territorio comunale di Montenero Sabino (RI). Si prevede di localizzare l’opera 

di presa predisponendo in alveo una paratoia mobile a ghigliottina e realizzando sulla sponda sinistra una 

bocca di presa dotata di griglia con annessa la vasca di calma e di carico per la derivazione in condotta 

forzata. L’edificio di centrale è posto circa 1900 metri più a valle sempre lungo la sponda sinistra del 

fosso. Tali manufatti, opportunamente integrati con l’ambiente circostante, serviranno per convogliare le 

acque verso una turbina Francis e restituirle immediatamente a valle della stessa, sempre nel Fosso di 

Montenero, tramite un piccolo canale di scarico.  

Opere di progetto 

Le opere in progetto consistono sostanzialmente dei seguenti manufatti 

-opera di presa costituita da una paratoia disposta in alveo, da una griglia di captazione posizionata sulla 

sponda sinistra del canale ed una soglia per il passaggio del DMV e dell’ittiofauna;  

-canale adduttore - dissabbiatore per la decantazione delle particelle solide sul fondo del canale;  

-vasca di carico per immettere l’acqua nella condotta forzata;  
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-condotta forzata per il trasporto dell’acqua alla turbina a valle;  

-locale di centrale in cui sono alloggiati la turbina Francis ed i quadri di controllo e di misura;  

-canale di scarico che restituisce l’acqua nel corso d’acqua.  

Tabella riassuntiva delle 

caratteristiche dell’impianto 

Portata massima derivabile   0.750 m3/s 

    

Portata minima derivabile  0.040 m3/s  

Portata media annua naturale  0.384 m3/s  
Portata media annua turbinata  

(portata di concessione)  

0.159 m3/s  

Portata media annua non turbinata  0.225 m3/s  

Salto legale (salto di concessione)  50.00 m  

Salto utile in condizioni massime (dedotte 

le perdite di carico)  

46.56 m  

Salto utile in condizioni medie (dedotte le 

perdite di carico)  

49.57 m  

Potenza massima nominale dell’impianto  367.87 kW  

Rendimento massimo (stima)  0.85  

Potenza massima effettiva dell’impianto  267.54 kW  

Potenza media nominale dell’impianto  

(potenza di concessione)  

78.02 kW  

Rendimento medio (stima)  0.82  

Potenza media erogata  63.43 kW  

Funzionamento annuo teorico  136 giorni  

Producibilità effettiva media annua  555633 kWh/anno  

Inquadramento del progetto in relazione ai piani vigenti 

Si rimanda al parere del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo-Direzione 

Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio prot.n°9725 del 26/07/2018 trasmesso dalla società in 

data 4/04/2019 prot.n°265946. 

Si rimanda al parere del Servizio Valutazione d’Incidenza-Direzione Regionale Ambiente e Sistemi 

Naturali, Area Conservazione e Gestione del Patrimonio Naturale e Governance del Sistema delle 

Aree Naturali Protette, prot.n°503565 del 07/10/2016, Parere favorevole con prescrizione di 

valutazione di incidenza. 

Collaudi dei passaggi per pesci  

La funzionalità del passaggio per pesci verrà testata secondo un protocollo di monitoraggio da concordarsi 

con l'Ufficio Pesca della Provincia di Rieti; tale protocollo sarà allegato al progetto esecutivo dell’impianto 

idroelettrico che conterrà anche il dettaglio tecnico–esecutivo del passaggio stesso. Il collaudo consisterà 

nella verifica dell'effettiva rimonta del pesce nel passaggio e nella conoscenza delle specie prevalenti, delle 
loro dimensioni, del periodo migratorio e di tutti gli elementi sulla funzionalità dell'opera in rapporto ai 

livelli idrometrici ed alle portate defluenti nell'opera stessa. Le verifiche prevederanno dunque:  

- test idraulici;  

- cattura del pesce che è stato in grado di rimontare l'opera. Il sistema previsto è quello di “cattura con 

nassa”, ma esso potrà essere eventualmente integrato, in accordo con la Provincia di Rieti, col sistema 

“marcatura-ricattura”.  

Allacciamento alla rete elettrica 

L’impianto sarà allacciato alla rete elettrica pubblica in media tensione; l’allacciamento sarà realizzato 

tramite una linea MT che connetterà l’impianto al palo esistente della linea MT indicato da ENEL. 
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Riqualificazione delle aree di cantiere  

Al termine delle operazioni di riqualificazione e rinverdimento dell’area di cantiere si prevede un periodo di 

osservazione durante le 2 stagioni vegetative successive, al fine di verificare la corretta ricostituzione del 

manto erboso e/o della piantumazione di specie arboree. Se necessario, l’impresa dovrà provvedere alle 

irrigazioni durante i primi 2 anni dalla messa a dimora delle piantagioni. Ulteriori interventi di semina o 

sostituzione delle fallanze saranno eseguiti in caso di attecchimento inadeguato, mortalità dovuta a siccità, 

altri eventi dovuti a inadeguate modalità operative degli impianti vegetali. 

Misure di mitigazione e compensazione 
Pur sottolineando le esigue dimensioni dell’intervento proposto, sono state comunque previste alcune 

misure di mitigazione e compensazione, per quanto di modesta entità.  

Innanzitutto verrà realizzata una scala di risalita per l’ittiofauna, in corrispondenza dello sbarramento in 

progetto, in modo da garantire la continuità longitudinale del corso d’acqua.  

Verranno poi dotati di isolamento acustico i pannelli che chiudono il locale di centrale.  

Sarà poi eseguito il ripristino ambientale delle aree interessate dai lavori restituendo le superfici 

danneggiate allo stato originario: è pertanto previsto un piano di ripristino, da accompagnarsi alla 

progettazione esecutiva dell’impianto, che dovrà prevedere la risagomatura dell’area secondo conformi 

criteri paesistico-architettonici ed anche la piantumazione di specie erbacee e/o arboree per la 

ricostituzione del manto vegetale laddove i mezzi meccanici lo danneggeranno durante i lavori. Sarà 

concordato con gli Enti Autorizzanti il tipo di ripristino (solo inerbimento o inerbimento/piantumazione 

alberi), salvo particolari prescrizioni.  

Riassumendo, le misure di mitigazione prevedono:  

Creazione di una scala di rimonta per l’ittiofauna.  

Ripristino allo stato originario e, dove possibile, miglioria delle superfici danneggiate allo scopo di ottenere 

un'ottimizzazione delle caratteristiche del sito dal punto di vista estetico, paesaggistico e della fruibilità 

(inerbimento zone terrose, ripristino eventuale sentieristica danneggiata). Restituzione alle aree oggetto 

degli interventi della fruibilità ricreativa, nonché della valenza ambientale, che possedevano prima dei 

lavori.  

Risagomatura dell’area secondo conformi criteri estetici, paesaggistici ed architettonici.  

Isolamento acustico delle macchine.  

E si precisa che:  

L’inerbimento verrà eseguito con l’utilizzo di miscugli polispecifici indicati nei comuni manuali di ingegneria 

naturalistica. L’eventuale piantumazione di alberi verrà effettuata con specie arboree ripariali (a scelta tra 

Alnus glutinosa, Salix spp, e Populus nigra), utilizzando individui di adeguata dimensione, età, trattamento 

vivaistico. La risagomatura dell’area avverrà secondo conformi criteri estetici, paesaggistici ed architettonici.  

 

Preso atto dei pareri allegati al progetto di seguito riportati: 

 Provincia di Rieti, VI settore, concessione per la derivazione con determinazione n°42 del 

22/06/2015. 
 Autorità di Bacino del Fiume Tevere, parere favorevole n°4648 del 23/12/2014. 

Preso atto dei pareri di seguito riportati: 

 Direzione Regionale Ambiente e Sistemi Naturali, Area Conservazione e Gestione del 

Patrimonio Naturale e Governance del Sistema delle Aree Naturali Protette, 

prot.n°503565 del 07/10/2016, Parere favorevole con prescrizione di valutazione di 

incidenza. 

 Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo-Direzione Generale Archeologia 

Belle Arti e Paesaggio prot.n°9725 del 26/07/2018 trasmesso dalla Società in data 

4/04/2019 prot.n°265946. 
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Considerato che il presente progetto riguarda la realizzazione di una micro centrale idroelettrica 

con captazione idraulica ad acqua fluente sul Fosso di Montenero che scorre nella Provincia di 

Rieti fino a sfociare nel fiume Farfa. 

Valutato che il progetto propone comunque delle scelte progettuali elaborate con il fine di 

minimizzare gli impatti sull’ambiente ed al contempo massimizzare la produzione di energia 

idroelettrica. 

Avendo considerato la relazione tecnica relativa alla procedura d’incidenza a norma dell’art.5 del 
DPR n.357/1997. 

Avendo considerato che l’istruttoria tecnica è stata condotta sulla base delle informazioni fornite e 

contenute nella documentazione agli atti, a firma dall’ Ing. Filippo Ciucchi che ha asseverato la 

veridicità con dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n°45, 

presentata contestualmente all’istanza di avvio della procedura. 

Avendo considerato che gli elaborati progettuali e il SIA, ai fini del presente giudizio di 

compatibilità ambientale, sono coerenti con quanto indicato nell’Allegato VII, del D.Lgs. 152/06.  

Avendo valutato le interrelazioni tra il progetto proposto e i fattori ambientali coinvolti. 

 
TUTTO CIO’ PREMESSO 

 

In relazione alle situazioni ambientali e territoriali descritte in conformità all’Allegato VII, parte II 

del D.Lgs. 152/2006, così come modificato dal D.Lgs. n.152/06, si esprime giudizio di 

compatibilità ambientale positivo alle seguenti condizioni: 

 

1. Il progetto sia realizzato secondo quanto previsto negli elaborati consegnati alla scrivente 

Area VIA e recepire integralmente le indicazioni contenute nella relazione di verifica e 

integrazioni, relativamente alla realizzazione degli interventi di mitigazione e compensazione 

ambientale; 

2. L’Ente Competente in materia di autorizzazioni ai sensi del D.Lgs. 387/2003, dovrà 
accertare possibili interferenze con eventuali concessioni richieste o già autorizzate sull’asta 

idrica garantendo il Deflusso Minimo Vitale per il rispetto dell’ecosistema fluviale; 

3. Al fine di mitigare gli impatti dovuti alle emissioni di polveri, rumore e vibrazioni 

nell’ambiente in fase di cantiere dovrà essere predisposto un monitoraggio le cui specifiche 

tecniche (tipologia ed ubicazione strumenti, frequenza delle misure etc), dovranno essere 

comunicate agli enti preposti, in modo da poter intervenire con opportune misure nel caso 

di superamento dei limiti di legge; 

4. Al fine di contenere l’inquinamento luminoso, sarà necessario che un eventuale impianto di 

illuminazione del cantiere o dei luoghi di ricovero dei mezzi, sia dotato di un sistema di 

accensione da attivarsi solo in caso di allarme intrusione; detta prescrizione non è si applica 

nel caso in cui i mezzi vengano ricoverati presso luoghi o rimessaggi esistenti e già 

illuminati; 

5. Per quanto concerne gli eventuali scarichi civili prodotti per gli usi igienici del personale che 

a vario titolo avrà accesso all’impianto, gli stessi dovranno essere raccolti in bagni chimici 

gestiti da ditta autorizzata;  

6. Le aree temporaneamente adibite alla gestione del cantiere dovranno essere ripristinate 

alla situazione ante - operam una volta terminati i lavori con la possibilità di miglioramento 

e potenziamento della fascia ripariale; 

7. Le varie fasi del cantiere dovranno essere organizzate in modo tale da non creare ostacoli 

o alla rete viaria interessata e al traffico locale transitante e alla pista ciclabile presente; 
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8. I rifiuti prodotti in fase di cantiere dovranno essere separati e riciclati; i materiali non 

riciclabili dovranno essere inviati ad impianti di smaltimento autorizzati;  

9. Dovranno essere effettuati dei controlli sui silenziatori degli automezzi circolanti e sulla 

rumorosità degli eventuali impianti di trattamento. Gli automezzi e le macchine operatrici 

in uso, dovranno essere sottoposte a verifica preventiva per quanto riguarda l’integrità 

strutturale del dispositivo di scarico; 

10. Nell’area di intervento, in fase di cantiere, siano realizzate tutte le opere provvisorie atte a 

garantire la sicurezza sui luoghi, la stabilità del suolo, il buon regime delle acque di deflusso; 
11. Gli interventi di manutenzione e rifornimento dei veicoli potranno essere effettuati 

nell’area di cantiere, solo su apposita piattaforma impermeabile dotata di sistemi di raccolta 

degli eventuali liquidi dispersi e in ogni caso adottando tutte le opportune cautele per 

evitare possibili contaminazioni del suolo; 

12. Dovrà essere redatto un programma di cantierizzazione che assicuri una normalizzazione 

delle attività particolarmente impattanti quale il rumore, il sollevamento delle polveri, in 

maniera tale da non interferire con le attività residenziali e socio-economiche in essere, 

prevedendo tutti gli accorgimenti necessari per il mantenimento dei livelli ammissibili della 

vigente normativa nonché attraverso l’attuazione di azioni idonee che attuano la 

mitigazione degli effetti e al ripristino delle condizioni ante-operam (innaffiamento delle 

terre, contenimento delle polveri con teloni sui mezzi di trasporto, lavaggio della viabilità e 

dei mezzi , interdizione di accesso a soggetti estranei all’attività edilizia). Altresì si dovranno 

collocare eventuali aree temporaneamente adibite alla gestione del cantiere (deposito 

veicoli, ricovero attrezzi, ecc.) lontano dalle aree vincolate; 

13. Il materiale di risulta, nella quantità eccedente quella di rinterro, dovrà essere utilizzato nel 

rispetto delle vigenti; in caso contrario il materiali dovrà essere smaltito presso una 

discarica autorizzata ai sensi della normativa vigente; 

14. Dovranno essere acquisite tutte le autorizzazioni, concessioni, intese, licenze, pareri, 

nullaosta e assensi comunque denominati preordinati alla realizzazione del progetto, con 

particolare riferimento alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 152/2006, e s.m.i.; 

15. Eventuali modifiche o estensioni riguardanti l’impianto in argomento e non specificatamente 

previste nel presente progetto, dovranno seguire l’iter procedimentale di cui al DLgs n. 

152/2006. 

16. Dovranno essere ottemperate tutte le prescrizioni della Direzione Regionale Ambiente e 

Sistemi Naturali, Area Conservazione e Gestione del Patrimonio Naturale e Governance del 

Sistema delle Aree Naturali Protette, prot.n°503565 del 07/10/2016. 

 

 

 

La relazione istruttoria è costituita da n°06 pagine. 
Il presente provvedimento è emanato in conformità della parte II del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii..  

 



REGIONE.LAZIO.REGISTRO UFFICIALE.Int.0503565.07-10-2016

















Pagina  18 / 20



Pagina  19 / 20




